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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 9.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2019,

relativo ai sistemi individuali di combattimento –

sistema soldato sicuro.

Atto n. 121.

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 29 ottobre 2019.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta è emersa la
necessità di acquisire maggiori informa-
zioni sull’atto da parte del Governo. Ram-
menta, quindi, che la Commissione Bilan-
cio, in data 23 ottobre, ha trasmesso i
propri rilievi, che consistono in una valu-
tazione favorevole.

Il sottosegretario Giulio CALVISI, con ri-
ferimento alle richieste di chiarimenti avan-
zate dal relatore, deputato Pagani, precisa
che la finalizzazione del programma Forza
NEC non costituisce « conditio sine qua non »
per l’impiego del Sistema Soldato Sicuro,
che è stato concepito per essere impiegato
anche in maniera indipendente dall’archi-
tettura net-centrica di Forza NEC. Tale
aspetto è assicurato dall’utilizzo di apparati
ad alto contenuto tecnologico di cui è com-
posto il sistema (già sperimentati e valutati
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maturi proprio nel programma Forza NEC).
In particolare, gli apparati radio individuali
garantiscono la capacità di comunicazione,
voce e dati, finora non disponibile con gli
attuali sistemi in distribuzione alle Forze ar-
mate, assicurando maggiore leggerezza e
compattezza a fronte di una superiore auto-
nomia rispetto ai sistemi di precedente gene-
razione. Aggiunge che il sistema, nella sua
complessità, rende possibile l’impiego della
piattaforma anche in contesti duali. Quanto
alla richiesta di delucidazioni circa l’intero-
perabilità con analoghi programmi in via di
completamento in ambito europeo e della
NATO, riferisce che il Sistema Soldato Si-
curo risulta in linea con il concetto « Soldier
as a System », condiviso dai Paesi dell’Alle-
anza. Al riguardo, evidenzia che i materiali
del sistema sono realizzati in aderenza a
quanto sancito dagli accordi di Standardiz-
zazione NATO (Standardization Agreement –
STANAG), che fissano i parametri tecnici di
riferimento per i diversi materiali. Tale ap-
proccio garantisce, fin d’ora, l’interoperabi-
lità del progetto con gli omologhi programmi
dei Paesi alleati.

Con riguardo ai quesiti posti dal depu-
tato Ferrari osserva, innanzitutto, che
Forza NEC è un programma di ricerca e
sviluppo interforze, nato nel 2006, con
l’obiettivo di garantire allo strumento mi-
litare assetti e piattaforme integrate e ad
alto contenuto tecnologico. La fase attuale,
denominata « Concept Development & Ex-
perimentation » (CD&E), è stata finanziata
con fondi del Ministero dello sviluppo
economico nell’arco temporale 2015-2021
e mira alla realizzazione e validazione di
diverse capacità prototipali e pre-serie (tra
cui sistemi di protezione, piattaforme, sen-
sori e sistemi di comunicazione), attra-
verso un meccanismo di risk reduction,
funzionale all’avvio della relativa produ-
zione di serie. Il centro di gravità del
Programma « Forza NEC » è rappresentato
dal « Sistema Soldato », inteso quale as-
setto su cui concentrare lo sforzo dell’Am-
ministrazione della Difesa e dell’industria
in termini tecnologici, di capacità opera-
tive e, soprattutto, di protezione. Le spe-
rimentazioni condotte in tale settore
hanno consentito la definizione di una

configurazione finale che oggi individua la
piattaforma « Sistema Soldato Sicuro »,
principale spin-off della fase CD&E del
programma Forza NEC.

In secondo luogo, riferendosi agli
aspetti di dualità degli equipaggiamenti
che compongono il sistema « Soldato Si-
curo », evidenzia che i materiali sono stati
concepiti già nella fase di sviluppo per una
maggiore versatilità di impiego proprio in
senso duale. Ad esempio, l’apparato radio
può trasmettere e ricevere dati, e voce,
permettendo la comunicazione non solo
tra il personale sul terreno ma anche con
i mezzi di soccorso aerei; i sistemi per la
visione notturna garantiscono la capacità
di individuare movimenti in tutte le con-
dizioni di illuminazione, mentre gli appa-
rati per la visione termica riescono ad
identificare la fonte di calore di un essere
umano e, quindi, di agevolare le opera-
zioni di recupero e ricerca di feriti e
dispersi anche di notte. Precisa, poi, che
l’acquisizione di tali materiali consentirà
di incrementare ulteriormente le capacità
che la Difesa potrà mettere a disposizione
di altre articolazioni dello, come avvenuto
in circostanze di pubbliche calamità o in
attività di controllo del territorio, quale,
ad esempio, l’operazione « Strade Sicure »
tuttora in atto.

Infine, rispondendo al deputato Russo,
chiarisce che le componenti del sistema «
Soldato Sicuro » sono strutturate in modo
da accrescere la capacità operative del
« soldato ». Ognuna delle aree capacitive è
composta da diversi materiali. In partico-
lare, la componente sopravvivenza com-
prende il materiale suddiviso in: pacchetto
base, che contempla tutti gli item consi-
derati essenziali per il soldato (quali ad
esempio mimetica, stivaletti, sopravvestito
per la protezione dalle intemperie); pac-
chetto Cold (per climi rigidi), che consente
alle unità di operare in condizioni clima-
tiche estreme di bassa temperatura ed in
ambienti montani; pacchetto flame retar-
dant, specificatamente sviluppata e proget-
tata per il personale che opera a bordo dei
mezzi blindo/corazzati; accessori che si
configurano quali dispositivi di protezione
individuale, come cuffie antirumore, oc-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 75 — Commissione IV



chiali balistici, protezioni per il volto,
guanti, ginocchiere e gomitiere ed apparati
termici. La componente protezione è co-
stituita dal giubbetto antiproiettile, che
garantisce il massimo livello di protezione
secondo gli standard internazionali rico-
nosciuti, dall’elmetto balistico, per proteg-
gere il capo da urti ed eventi balistici, e
dall’equipaggiamento per garantire la ca-
pacità operativa anche in ambienti poten-
zialmente contaminati da agenti chimici,
biologici, radiologici o nucleari (CBRN)
composto da tuta, maschera completa di
filtri, sistema per l’idratazione. La com-
ponente precisione e letalità d’ingaggio è
composta dai sistemi d’arma quali: fucile
ARX 160 calibro 5.56 mm; fucile per
tiratori esperti ARX 200 calibro 7,62 mm;
pistola APX calibro 9 mm; pistola mitra-
gliatrice PMX calibro 9 mm e il fucile di
precisione VICTRIX calibro 338 inches
(8,58 mm). La componente comando e
controllo costituita dalla radio Software
Defined Radio (SDR) Hand Held (HH)
Evolution (EVO) completa di cuffie, si-
stema di ricarica di emergenza auricolari
e accessori, che permette la comunica-
zione voce e la trasmissione dati tra ap-
parati paritetici di nuova generazione e un
sistema per il Comando e Controllo com-
posto da un tablet capace di inviare e
ricevere ordini dal posto comando del
livello superiore nonché visualizzare la
posizione del personale sul terreno per
avere una visione in tempo reale della
situazione operativa. Infine, la compo-
nente mobilità notturna comprende gli
apparati per la visione notturna basati su
visori ad intensificazione di luce, nonché
camere termiche per l’osservazione e l’ac-
quisizione di obiettivi a corto medio raggio
(fino a 5000 mt). Tutti questi apparati
consentono di operare di notte o in con-
dizioni di scarsa visibilità.

Alberto PAGANI (PD), relatore, ringra-
zia il relatore per le informazioni fornite.
Fa presente, quindi, che tali elementi
hanno permesso di comprendere in pro-
fondità lo scopo del programma. Ciò pre-
messo, presenta una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Il sottosegretario Giulio CALVISI la
condivide.

Giovanni RUSSO (M5S) sottolinea
come il programma consenta ai nostri
militari di svolgere i loro compiti con
livelli di sicurezza accresciuti. Preannun-
cia, quindi, un voto favorevole.

Salvatore DEIDDA (FDI) condivide
l’importanza di investire in programmi che
assicurino una maggiore protezione al per-
sonale militare. Rileva, tuttavia, che nel
provvedimento che ha riorganizzato i mi-
nisteri (decreto legge n. 104/2019) le giuste
aspettative economiche del personale mi-
litare sono state finanziate attraverso una
riduzione delle spese per la sicurezza dello
stato di previsione dei vari dicasteri. Ri-
tiene incoerente tale atteggiamento della
maggioranza, tanto più se utilizzato da
alcuni come propaganda contro le oppo-
sizioni, tacciate di votare a favore sola-
mente sui provvedimenti che interessano
l’industria bellica.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) pre-
annuncia un voto favorevole, sottolineando
le positive ricadute degli investimenti nei
programmi d’armamento, sia a livello eco-
nomico, sia – in questo caso – per la
sicurezza del personale militare, che co-
stituisce il maggiore patrimonio delle
Forze armate. Condivide le considerazioni
del deputato Deidda e ritiene necessario
mantenere un comportamento coerente
nel sostenere sia il benessere del perso-
nale, sia lo sviluppo dell’industria della
Difesa.

Maria TRIPODI (FI) condivide i ragio-
namenti dei deputati Deidda e Ferrari e
preannuncia il voto favorevole del Gruppo
di Forza Italia.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
valuta positivamente le ricadute industriali
del programma, ma ritiene che non si
dovrebbe tralasciare di investire in ma-
niera adeguata anche nelle dotazioni di
sicurezza più basilari. In tale ottica, ritiene
importante sensibilizzare il Governo ad
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adottare i necessari miglioramenti nel
quadro normativo che definisce le regole
d’ingaggio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere illustrata dal relatore.

La seduta termina alle 9.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 novembre 2019.

Nell’ambito dell’esame, in sede consultiva, del DL

124/2019-Disposizioni urgenti in materia fiscale e

per esigenze indifferibili (C. 2220 Governo).

Audizione del dottor Guido Crosetto, Presidente

dell’AIAD e del Generale Vincenzo Camporini, già

Capo di Stato Maggiore della Difesa.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 01/2019, relativo ai sistemi individuali di

combattimento – sistema soldato sicuro (Atto n. 121).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di Ammodernamento e Rinnovamento
(A/R) n. SMD 01/2019, relativo ai sistemi
individuali di combattimento – sistema
« SOLDATO SICURO » nelle sedute del 29
ottobre e del 13 novembre 2019, ai cui
resoconti si rinvia e preso atto delle spe-
cificazioni rese dal Governo in quest’ul-
tima seduta;

rilevato che:

il sistema consiste in una com-
plessa attrezzatura, che i singoli militari
indossano nei teatri operativi, volta a do-
tare le truppe a piedi di un elevato livello
di sicurezza, protezione e interoperabilità,
nonché di una maggiore versatilità d’im-
piego, anche in senso duale;

secondo l’Amministrazione propo-
nente, l’acquisto di 65.695 esemplari del
sistema consentirebbe di incrementare le
capacità individuali dei soldati in termini
di sopravvivenza, protezione, consapevo-
lezza situazionale e ingaggio dell’avversa-
rio, facendolo evolvere in un sistema
d’arma integrato;

sebbene il sistema « SOLDATO SI-
CURO » sia il frutto dell’attività di studio
svolta nell’ambito della fase Concept, De-
velopment and Experimentation (CD&E)
del progetto « Forza NEC » (Network Ena-
bled Capability), finalizzata alla sperimen-
tazione degli equipaggiamenti individuali
di nuova generazione del cosiddetto « si-
stema soldato », l’Amministrazione della
Difesa non ritiene il compimento e la
messa in opera della Forza NEC una
conditio sine qua non della funzionalità
del « SOLDATO SICURO »;

il sistema oggetto di acquisizione –
secondo i chiarimenti offerti dall’Esecutivo
– è interoperabile con analoghi pro-
grammi in via di completamento in ambito
europeo e della NATO;

vista la deliberazione favorevole
della Commissione Bilancio sui profili di
carattere finanziario, la quale si riferisce
alle prime due tranches e non a tutto il
programma, le cui tappe ulteriori neces-
sitano il rifinanziamento dell’intervento
con successivi atti normativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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